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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO a dicembre 1942-XXI, n. 1813.

Modtñcazioni allo statuto dell'istituto di credito fon•
diario delle Venexio.

VITTORIO E3fANUELE III
PER GRAZIA DI Dio a PER VUfßNTÀ LÆLLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Veduto 11 testo nuico delle leggi sul credito fondlario,
approvato con II. decreto 10 luglio 1905, n. t½6;
Veduto il 11. decretodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 875,

recante disposizioni per la difesa del risparmio e per la
disciplina della funzione trediticia, moditicato con le

leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 gingno 1940-IVIII, n. 933;
Veduto lo statuto dell'Istituto di credito fondiario

delle Vener.ie, con sede in Verona, approvate con Nostro
decreto 21 aprile 1939-XVII, n. 644;
Vedute le deliberazioni in data 18 marzo, 6 maggio

e 14 ottobre 1942-XX del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto predetto relative ad alcune modificazioni
dello statuto dell'Ente;
Veduta la deliberazione del Comitato del Ministri per

la difesa del risparmio e per l'esercisio del credito, in
data 27 giugno 1942-XX;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato dei klinistri suddetto;
Abbiamo decretato e decretismo:

Sono apportate le seguenti modificazioni allo statuto
dell'Istituto di credito fondiario delle Venemie, con sede
in Verona:

Art. 8. - Il settimo comma è modificato come segue:
« Le votazioni riguardanti persone si fanno per schede

segrete. I membri del Consiglio di amministrazione non
possono prendere parte alle deliberazioni su affari nei
quali siano direttamente od indirettamente interessati ».
Art. 9. - Ë moditicato come segue:
« Il Comitato esecutivo è composto:
a) dal presidente e dal vice-presidento;
b) da due membri scelti dal Oonsiglio fra i einque

di nomina diretta governativa;
ci da tre membri scelti dal Consiglio fra i sei di

scelta governativa.
« I membri del Comitato esecutivo durano in carica

due anni e sono rieleggibili, salvo che decadano prima
del biennio dalla carica di consiglieri ».
Art. 10. - 10 modificato come segue:
« Il Comitata esecutivo vigila su tutto l'andamento

dell'lstituto, ne esamina periodicamente la situa.sione,
formula i regolamenti da sottoporsi al Consiglio.
« Il Comi¢ato esecutivo delibera inoltre.
a) sulla concessione di mutui di qualunque tipo per

importo non superiore a lire trecentomila
,

by sulle sottrazioni e riduzioni ipotecarie, sui fra.
zionamenti, sulle proroghe di ammortamento, anile can-
cellazioni d'ipoteca, sulle trascrizioni ed in genere su

ogni formalitA accesa presso le Conservatorie del regi
stri immobiliari e gli affici tavolari, per i mutui in
essere di qualsiasi importo, salva la competenza del
presidente, nonchè sulle rivendite di immobili aggiu-
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dicati all'Istituto in dipendenza di mutui d'importo
residuato, all'atto dell'ag;;iudicazione, a somma non

sulwriore a lire trecentomila e sulle rinuntie all'ipoteca
legale;

c) sugli atti introduttivi dei giudizi di cognizione
come sulle eventuali direttive da seguire nel corso delle
controversie glutliziali anche se protuosse avverso l'Isti-
tuto e sulle eventuali transazioni;

d) sulle nomine e le revoche del personale, come
pure su ogni altro atto dipendente dall'applicazione del
regolamento organico disciplinare, salva la competenza
del Consiglio, e fatta eccezione per i dirigenti, per i
quali la competenza è riservata al Consiglio;

e) sull'applicazione dei regolamenti, ogni qualvolta
ensi non esigano espressamente l'intervento del Con-
siglio.
« Le deliberazicui sugli oggetti, di cui al comma pre-

cedente, sono prese a voti unanimi dei presenti e sono
immediatamente esecutive. Qualora si raggiunge la
maggioranze, ma non l'unanimità, la decisione è rimessa
al Consiglio.

« In ogni caso i provvedimenti presi dal Comitato
devono essere comunicati per notizia al Oonsiglio di am
ministrazione nella prossima seduta.
« Le votazioni riguardanti persone si fanno per schede

segrete.
« I membri del Oomitato esecutivo non possono pren-

dere parte alle deliberazioni su affari nei quali siano
direttamente od indirettamente interessati.
« Per la validitA delle adunanze del Comitato eseen-

tiro occorre l'intervento della maggioranza dei suoi
membri, compreso il presidente o chi per esso ».
Art. 12. -- 2 modificato come segue :
« Il presidente:
rappresenta l'Istituto, ne firma gli atti ed è sosti-

tuito, nel casi di assenza o di impedimento, .dal vice-
presidente; nei casi di assenza o di impdimento oneho
del vice-presidente, la firma degli atti compete ad un

consigliere di amministrazione desiguato annualmente
dal presidente, tenendo presente che gli atti di ordinaria
amministrazione possono essere tirmati dal direttore
generale o da chi lo sostituisce o sia stato delegato a

sostituirlo, ma quelli che impegnano l'Istituto devono

portare la firma del presidente o del vice-presidente o

del consigliere come sopra designato;
autorizza, senz'uopo di speciali deliberazioni, le

sottrazioni ipotecarie riguardanti mutui il cui importo
residuo non superi le lire centomila, nonchè le cancel-
lazioni ipotecarie allorquando il credito, per mutui di
qualsiasi importo, sia stato integralmente soddisfatto;

sta per l'Ente in giu lizio, sia ecme attore sia
convenuto, fa gli atti conservativi dei diritti dell'Isti-
tuto e promuove le azioni possessorie e 4nelle esecutive;

convoca e presiede il Consiglio ed 11 Comitato ese-

cutivo e provvede alla esecuzione delle deliberazioni da
essi adottate;

adotta le deliberazioni che spetterebbero al Comi-
tato esecutivo, quando l'urgenza sia tale da non permet-
terne la convocazione. Di queste deliberazioni è fatta
relazione al Comitato nella prima adunanza a fine di
ottenerne la ratifica, fino alla quale egli resterà respon-
sabile personadmente.

« Il vice-presidente, oltre a sostituire nei casi previsti
più sopra il presidente, la coadiuva nell'esercisio del
suoi poterl ».

Art. 14. - Il terzo comma è modificato come segue:
« Il Collegio dei sindaci esercita le funzioni indicate

negli articoli 2403 e seguenti del Codice civile e deve
uniformarsi alle disposizioni vigenti in quanto compa-
tibili con la speciale natura dell'Istituto ».

Art. 15. -- Il primo comma, lettera d) è modificato
come segue:

« d) ha facoltà di fare proposte al Consiglio ed al
Comitato esecutivo per la nomina e la revoca degli im-
piegati, legali e periti dell'Istituto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 dicembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, ti Guardastgillf: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1943-XXI
Atti del Governo, registro 454, foglio 90. - MANCml

i i i I i II I I I I I i I I

REGIO DECRETO la novembre 1942-III, n. 1814.
Erezione in ente morale della Casa di riposo per i vec.

chi, con sede in Serravalle a Po (Mantova).

N. 1814. R. decreto 13 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, la Caea di riposo per i vecchi,
con sede in Serravalle a Po (Mantova), viene eretta
in ente morale sotto amministrazione autonoma e ne
viene approvato 11 relativo statuto organico.

Visto, ti Guardasigilli: GRANm
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1963-XXI

ILEGIO DECRETO 24 dicembre 1942-XXI, n. 1815.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa

dell'Istituto dell'Adorazione perpetua del Sacro Cuore,
con sede in Torino.

N. 1815. R. decreto 24 dicembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, vieue riconosciuta la persona-
litA giuridica della Casa dell'Istituto dell'Adorazione
perpetua del Sacro Cuore, con sede in Torino.

Visto, il GUGrdasigilii: GRANM
Registrato ana Corte dei conti, addi 17 febbraio 1968-XXI

REGIO DECRETO 24 dicembre lost1XI, n. 1816.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
parrocchia di San Matteo, in località Vallo San Matteo
del comune di Cisterna d'Asti (Asti).

N. 181ß. R. decreto 24 dicembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli efetti
civili, 11 decreto del Vescovo di Asti in data 16 mag-
gio 1942-XX, relativo alla erezione della parrocchia
di San Matteo, in local.ità Valle San Matteo del co-
mune di Olsterna d'Asti (Asti).

Visto, ti Guardastgillf : GRANM
Registrato ana Corte det conti, addi 17 febbraio 1968-XXI
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REGIO DEORETO 24 dicernbre 1942-XXI, n. 1817.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della

parroccida di San Bortolo, nella frazione omonima del
comune di Arzignano (Vicenza).
N. 1817. R. decreto 24 dicembre 1942, col quade, sulla
proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per Pinterno, viene riconosciuto, agli efetti
civili, il decreto del Vescovo di Vicenza in data 13 di-

cembre 1924-III, integrato con postilla del 15 luglio
1940-XVIII, relativo alla erezione della parrocchia di
San Bortolo, nella frazione omonima del comune di

Arzignano (Vicenza).
Visto, il Gttardasigilti: GRANM

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1943-XXI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVEItNO, 6 febbraio 1943-XXI.
Nomina del fascista Saverio Fera a consigliere effettivo

della Corporazione delle professioni e delle arti.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1ß3, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Oorporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione delle

professioni e delle arti;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1939-XVII, con 11

quale i fascisti Saverio Fera e Pietro Bolzon sono stati
nominati consiglieri effettivi della Corporazione delle

professioni e delle arti, il primo in rappresentanza del
Partito Nazionale Fascista ed il secondo in rappresen-
tanza dei lavoratori per le attività industriali di arte

applicata;
Vista la designazione della Cunfederazione fascista

dei lavorator:i dell'industria per la nomina del fascista

Saverio Fera a consigliere effettivo della suddetta Cor-
porazione, quale rappresentante dei lavoratori per le
attività industriali di arte applicata, al posto del fa-

1beista Pietro Bolzon, nominato Senatore;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

.

Il fascista Saverio Fera, consigliere efettivo della

Éorporazione delle professioni e delle arti, quale rappre-
sentante del Partito Nazionale Fascista, cessa da tale
carica ed è nominato consigliere effettivo della Cor-
porazione stessa quale rappresentante dei lavoratori

per le attività industriali di arte applicata al poste del
fascista Pietro Bolzon che pertanto cessa dalla carica
di consigliere efettivo della Corporazione predetta.
M Roma, addì 6 febbraio 1943-XXI

MUSSOLINI
(635)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, e febbraio 1943-XXI.
Nomina del fascista Giuseppe Bottai a consigliere effet.

tivo della Corporazione delle professioni e delle arti.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 143, sulla co-
stituzione e sulle funzioni dellaOorporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla r1-

forma del Consiglio nazionale delle Corporazionil

Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla
composizi.one del Consiglio della Corporazione delle

professioni e delle arti;
Visto il proprio decreto 6 febbraio 1943-XXI, con il

quale il fascista Saverio Fera cessa da lla carica di con-

sigliere effettivo della predetta Corporazione quale rap-
presentante del Partito Nazionale Fascista ed è nomi-
nato consigliere effettivo della stessa Corporazione quale
rappresentante dei lavoratori per le attività industriali
di arte applicata;
Vista la desiguazione del Mindstro Segretario del

Partito Nazionale Fascista per la nomina del fascista

Giuseppe Bottai a consigliere effettivo della Corpora-
zione delle professioni e delle arti, quale rappresen-
tante del Partito stesso, al posto lasciato vacante dal
fascista Saverio Fera;
Sulla proposta del Ministro perle corporazioni;

Decreta:

U fascista Giuseppe Bottai è nominato consigliere
effettivo della Corporazione delle professioni e del'e

arti, quale rappresentante del Partito Nazionale Far

scista, al posto lasciato vacante dal fascista Saverlo
Fera.

Roma, addi 6 febbraio 1943-XXI
MUSSOLINI

(636) .

I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 6 febbraio 1943-XXI.
Nomina del fascista Giuseppe Gorla a consigliere effet.

tivo della Corporazione dell'acqua, del gas e dell'elettri.
cità.

IL DUCE DEL FASCISKO
- CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1ß3, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla rl-

forma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto 11 proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione delPag-
qua, gas ed elettricità;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII, con il

quale il fascista Edmondo Del Bufalo è stato nominato
consigliere effettivo della suddetta Corporazione in rap.
presentanza del Partito Nazionale Fascista;
Vista la designazione del Ministro Segretario del

Partito Nazionale Fascista per la nomina del fascista
Giuseppe Gorla a consigliere effettivo della Corpora-
zione dell'acqua, gas ed elettricità, quale rappresen-
tante del Partito stesso, al posto del fascista Edmondo
Del Bufalo, nominato Senatore;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fasciata Giuseppe Gorla è nominato ¢onsigliere
effettivo della Corporazione dell'acqua, gaa ed elettri-
cità, quale rappresentante del Partito Nationale Fa-
seista, al posto del fascista Edmondo Del Bufalo che
pertanto cessa dalla carica di consigliere efettivo della
Oorporazione predetta.

Roma, addì 4 febbraio 1943-XXI
mussoum

(8371
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 6 febbraio 1943-XXI.
Nomina del fascista 31ario Zamboni a consigliere cilet·

tivo della Corporazione del mare e dell'aria.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1931.XII, n. 163, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1938-XVI, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione del mare
e dell'aria;
Visto il proprio decreto 16 marzo 1939 XVll, con il

quale 11 fascista Giovanni Battista Bibolini è stato no-

minato consigliere effettivo della Corporazione predetta,
quale rappresentante dei datori di lavoro dell'industria:
Visto il proprio decreto 23 aprile 1942-XX, con il

quale il fascista Mario Zamboni è stato nominato con-
sigliere effettivo della Corporazione della previdenza e
del credito quale rappresentante del Partito Nazionale
Fascista;
Vista la designazione della Confederazione fascista

degli industriali per la nomina del fascista Mario Zam-
boni a consigliere effettivo della Corporazione del mare
e dell'aria, quale rappresentante dei datori di lavoro
dell'industria, al posto del fascista Giovanni Rattista
Bibolini, nominato Senatore;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Visto il proprío decreto 6 febbraio 1943-XXI, con 11
quale il fascista Mario Zamboni cessa dalla carica di
consigliere effettivo della Corporazione della previdenza
e del credito, quale rappresentante del Partito Nazio-
nale Fascista ed è nominato consigliere effettivo della
Corporazione del mare e dell'aria ;
Vista la designazione del Ministro Segretario del

Partito Nazionale Fascista per la nomina del fascista
Ferruccio Lantini a consigliere efettivo della Corpora-
zione della previdenza e del credito, quale rappresen•
tante del Partito Nazionale Fascista, al posto lasciato
vacante dad fascista 31ario Zamboui;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Ferruccio Lantini, consigliere efettivo
della Corporazione della carta e della stampa, quale
rappresentante del Partito Nazionale Fascista, cessa
da tale carica ed è nominato consigliere efettivo della
Corporazione della previdenza e del credito, quale rap-
presentante del Partito stesso, al posto lasciato vacante
dal fascista Mario Zamboni.

Iloma, addl 6 febbraio 1943-XXI
MUSSOLINI

(639)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 6 febbraio 1943-XXI.
Nomina del fascista Alessandro Pavolini a consigliere

eRettivo della Cokporazione della carta e della stampa.
E fascista Mario Zamboni, consigliere efettivo della

Corporazione della previdenza e del credito, quale rap-
presentante del Partito Nazionale Fascista, cessa da
tale carica ed è nominato consigliere efettivo della
Corporazione del mare e dell'aria, quale rappresen-
tante dei datori di lavoro dell'industria, al posto del
fascista Giovanni Battista Bibolini che pertanto cessa
dalla carica di consigliere efettivo della Corporazione
del mare e dell'aria.

- Roma, addl 6 febbraio 1913-XXI
MUSSOLINI

(638)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 6 febbraio 1943-XXL
Nomina del fascista Ferruccio Lantini a consigliere effet-

tlyo della Corporazione della previdenza e del credIto.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione della
previdenza e del credito;
Visto il proprio decreto 8 luglio 1940-XVIII, con il

quale il fascista Ferruccio Larrtini è stato nominato
consigliere effettivo della Corporazione della carta e
della stampo quale rappresentante del Partito Nasionale
Fascista;

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1ß3, sulla costi-
tuzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla rå

forma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939 XVII, suik

composizione del Consiglio della Corporazione della
carta e della stampa;
Visto il proprio decreto 6 febbraio 1943-XXI, con 11

quale il fascista Ferruccio Lantini cessa dalla carica
di consigliere effettivo della Corporazione predetta,
quale rappresentante del Partito Nazionale Fascista
ed è nominato consigliere efettivo della Corporazione
della previdenza e del credito;
Vista la designazione del Ministro Segretario dél

Partito Nazionale Fascista per la nomina del fascista
Alessandro Pavolini a consigliere efettivo della Cor-
porazione della carta e della stampa, quale rappresen.
tante del Partito stesso, al posto lasciato vacante dal
fascista Ferruccio Lantini;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Alessandro Pavolini è nominato consi-
gliere effettivo della Corporazione della carta e della
stampa, quale rappresentante del Partito Nazionalo
Fascista, al posto lasciato vacante dal faaeista Fer-
raccio Lantini.

Roma, addì 6 febbraio 1943-KXI
MUSSOUNI

(640)
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DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL

GOVERNO, 6 febbraio 1943-XXI.

Nomina del fascista Eurico Santamaria a consigHere effet.
tivo della (,'orporazione della carta e della stampa.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla co-

stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

lorma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Viste il proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione della

carta e della stampa;
Visto il proprio decreto 16 marzo 1939.XVII, con il

quale il fascista Francesco Paoloni è stato nominato

consigliere effettivo della predetta Corporazione in rap-
presentanza dei professionisti e degli artisti;
Visto il proprio decreto 31 ottobre 1941 XX, con il

quale il fascista Enrico Sautamaria è stato nominato

consigliere effettivo della Corporazione delle comunica-
sioni interne quale rappresentante del Partito Nazio·
nale Fascista ;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei professionisti .e degli artisti per la nomina del

fasciata Enrico Santamaria a consigliere effettivo della
Corporazione della carta e della stampa, quale rappre-
sentante dei professionisti e degli artisti, al posto del
fascista Francesco Paoloni, nominato Senatore'
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Enrico Santamaria, consigliere effettivo
della Corporazione delle comunicazioni interne quale
rappresentante del Partito Nazionale Fascista. cessa

da tale carica ed è nominato consigliere effettivo della
Corporazione della carta e della stampa quale rappre-
sentante dei professionisti e degli artisti, al posto del

fasciata Francesco Paoloni che pertanto cessa dalla
carica di consigliere effettivo della Corporazione pre-
detta.

Roma, addì 6 febbraio 1918-XXI
MUSSOLINI

(641)
i I

anni Host Venturi a consigliere effettivo della Corpo-
razione delle comunicazioni interne quale rappresen-
ante del Partito stesso, al posto lasciato vacaute dal
ascista Enrico Santamaria;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

il fascista Giovanni Bost Venturi è nominato cousi-
liere effettivo della Corporazione delle comunicazioni

nterne, quale rappresentante del Partito Nazionale
Fascista, al posto lasciato vacante dal fascista Enrico
Santamaria.

Roma, addì 6 febbraio 1913-XXI
MUSSOLINI

(642)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVEltNO, PItESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 16 febbraio 1943-XXI.
Condizioni di incorporazione del Monte di credito su

pegno di Pollenza (Macerata) nel Monte di credito su

pegno di Macerata.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'lDSERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 47, comma 1', del Regio decreto legge
12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio
e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. (136, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto il R. decreto 7 dicembre 1942-XXI, n. 1620,

con 11 quale è stata disposta la incorporazione del Monte
di credi'to su pegno di Pollenza nel Monte di credito
se pegno di Macerata :
Veduto il parere favorevole del Comitato per l'eser-

cizio della funzione consultiva della Corporazione della
previdenza e del credito - Sezione del credito ;
Veduto l'art. 14, comma 26 del citato R. decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italla,

Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito:

DECRETO DEL DUCE DEL FASOIBMO, CAPO DEL Decreta:

GOVERNO, e febbraio 1943-XXI La incorporazione del Monte di credito su pegno di
Nomina del fascista Giovanni Host Venturi a consigliere Pollenza, con sede in Pollenza (Macerata), nel Monte

effettivo della Corporazione delle comunicazioni interne. di credito su pegno di Macerata, con sede in Macerata,
IL DUCE DEL FASCISMO avrà luogo alle condizioni seguenti:
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio I D XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del C<msiglio della Corporazione delle
comunicazioni interne:
Visto 11 proprio decreto 6 febbraio 3943-XXI, con il

quale il fascista Enrico Santamaria cem; dalla carica
di consigliere effettivo della Corporazione delle comuni-
cazioni interne quale rappresentante del Partito Nazio-
nale Fascista ed è nominato consigliere effettivo della
Corporazione della carta e della stampa;
Vista la designazione del Ministro Segretario del Par-

tito Nazionale Fascista per la nomina del fascista Gio.

1) assunzione da parte del Monte di credito su

pegno di Macerwta, con effetto dalla data di pubblica-
zione del presente decreto, di tutte le attività e le paa-
sivitA del Monte di credito su pegno di Pollenza, non-
chè di tutti i diritti, azioni e ragioni di qualsiasi genere
e natura e dj quanto altro di spettanza del Monte di
credito su pegno di Pollenza e di ogni altra obbligazione
passiva, nessuna enefusa od eccettuata;

2) incameramento da parte del Monte di credito
su pegno di Macerata del patrimonio dell'Istituto in-
corporato.
Il presente decreto sarà pubblicwto nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 febbraio 1943-XXI
MUSSOLINI

(029)
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DECRETO MINISTERIALE 1• dicembre 1942-XXL ()ecretar
sostituzione del sequestratario della Società In nome col. E' revot'ato 11 sindacato disposto nel rigtrart1) della

lettivo Lertora Fratelli e Courtmann, con sede a Genova. ditta Strundthoff Marsello Oarmen, con sede in Triste.

JL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI Il presente decreto sarà pubblicato nella gaarette

DI cutsemero con Ufficiale del Itegno.

IL MINISTitO PE11 LE FINANZE Roma, addì 10 dicembre 1942-III

Vinto 11 proprio decreto in data 11 luglio 1942-XX
con 11 quale la Società in nome collettivo Lertora ¥ra-

telli e Courtmann, con sede in Genova, fu sottoposta
a sequestro e fu nominato sequestratario ål dott. Dino

Ferraro;
Visto il proprio decreto in data 11 luglio 1942-XX,

con il quale, in temporanea sostituzione del dott. Dino
Ferraro, richiamato alle armi, fu nominato sequestra-
tario della predetta soc.ietA il cav. rag. Enrico Cifatte;
Vista la lettera del Consiglio provinciale delle cor-

porazioni di Genova del 17 ottobre lutuX, n. 19667,
con la quale viene partecipato che 11 dott. Dino Fer-
raro ha rinunciato all'incarico di sequestratario;
Hitenuto che è necessario provvedere alla sostitu-

sinne del dott. Ferraro;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1û42-XX, n. 11,

convertito, con modidenzioni, nella legge 17 luglio
1942-XX, n. 1100;

Decreta:

Ti cav. rag. Enrico Olfatte è nominato sequestratarlo
della Boeietà in nome collettivo Lertora Fratelli e

Courtmann, con sede a Genova, in sostituzione del

dott. Dino Ferraro.
E' autorizzata la continuazione de1Pesercizio dell'at-

tivitA dell'azienda a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaaretta

Ufficiale del Regno.

ßoma, addl 1• dicembre 1942-XXI

J) Ministro por le oo-oni
Ricci

Il Ministro per le ßnanze
DI RevmL

(649)

I I I II i

DEORETO MINISTERIALE 16 dicembre 194e-XXI.

Itevoca del provvedimento di sindacato adottato nel rl.
guardi della ditta Strundthoff Marsello Carmen, con ska
a Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

¡ Ministro per le borporazioni
pacca

Il Ministro per le finanze
,UI havak

(650)
I I I

DECRETO MINISTERIALE 11 gennaio 1948-XXI.

Sottoposizione a sequestro della S. A. Fratelli Basili, con
sede a Napon, e nomina del sequestratario.

XL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Tiltenuto che dagli elementi emersi dall'istruttoria è
risultato che la S. A. Fratelli Basili, con sede a Nar

poli, si trova nelle condizioni previste dall'art. 1 del

R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11, convertito,
con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942-XX, n. 1100,
in quanto in essa sono rappresentati prevalenti inte-
ressi di sudditi di Stati nemici;
Ritenuto che à opportuno sottoporre a sequestro la

citata acienda a termini del citato Regio decreto-legge
e di aindare al sequestratario l'incarico di continuarne
la gestione;

Decreta:

La S. 'A. Fratelli Basili, con sede a Napoli, è so‡to-
poeta a sequestro ed è nominato sequestratario l'av-
vocato Saverio Rossetti.
E' a,utorizzata la continuazione delfesercizio dell'at-

tivitA a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta

Uffleiale del Regno.

Roma, addl 11 gennaio 1948-XXI

14 Miseistro po le corporazioni
Ricci

Il Ministro per le finanee
Dr REVE

(648)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 21 maggio 1941-XIX
MINISTERO DELI/INTERNO

con il quale fu sottoposta a sindacato la ditta Strand- Agli effetti dell'artd della legge 31 gennaio 192ß-IV, n. 100,

t,hoff Marsello Carmen, con sede in Trieste; e dell'articolo unico 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si notiflea che.

Vista la relar.ione del sindacatore; in data 28 gennaio 1943 e stato rimesso alla Presidenza della

Onnsiderata la esigua entità degli interessi nendei laæËn ed e lele moraz-i i 11 4 86 6 e19 2
investiti nella suddetta azienda; n. 1665, escante norme per l'ammissione delle infermiere vo-

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11, lontarte della Croce Rossa Italiana al 2• anno di corso delle

convertito, con mod.iticaziloni, nella .legge 1,7 luglio scuole convitta professionali per infermiere,

1942, n. 1100 ; A 511
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI ".Tdi canquelr Oi e r mnedri d odutore, aum

, grossista stes6o, pagamento contanti.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Classificazione di opere idrauliche

Con decreto Reale 7 novembre 1942-XXI, registrato alla

Corte dei conti addi 28 dicembre 1942-XXI, al registro 29, fo-

glio 81, la classifica nella terza categoria delle opere idrauliche
di cut al R. decreto 23 febbraio 1933-XI, viene estesa alle opere
idrauliche del torrente Malina fino al ponte di Attimis e dal

torrente Grivò fino al ponte di Faedis, come risulta dalla co-

rografia alligata al decreto medesimo.

(652)

L'artigìano tappezziere o arredatore che acquisti passa-
maneria tipo in normale piccola quantità per l'esecuzione del
suo lavoro, potrà maggiorare il prezzo di acquisto della pas-

I samaneria al massimo soltanto delle spese sostenute sino al
suo laboratorio e del suo normale compenso in cifra assoluta
che percepiva al 30 luglio 1940-XVill.

4. - Il produttore di passamaneria à tenuto ad apporre
su ogni pezza, due cartellini di garanzia. forniti dall'Enle del
Tessile Nazionale, da applicarsi, uno in modo fisso all inizio
della pezza, e l'altro mobile al termine della stessa, contenente
le indicazioni della sua ditta o ragione sociale e sede, del
numero del tipo e del prezzo di vendit.a al consumglOTO þOf
metro.

5. - Il produttore che intenda vendere a prezzi inferiori
a quelli stabiliti per ciascun tipo, à tenuto ad indicare, at
sensi del punto precedente, 11 prezzo di vendita proporzional-
mente ridotto.

MINISTEEO DELLE CORPORAZIONI

Riassunto del provvedimento P. 635 del 16 febbraio 1943
relativo al prezzi dei materiali rigenerati per la prodn.
Elone di attrezzi.

Facendo seguito alla circolare P. 487 del 10 eettembre 1942,

con la quale sono stati stabiliti i nuovi prezzi delle rolaie e

dei cerchioni fuori uso, 11 Ministero delle corporazioni con
provvedimento P. 635 del 16 febbraio c. m. ha stabilito come

appresso, con decorrenza immediata, i prezzi dei materiali ri-

generati ottenuti dalla lavorazione delle rotaie e dei cerchioni

ceduti dalle Ferrovie dello Stato e dalle terrotramvie:

cordoni e piastroni . . . . . . L. 225 al q.le
triangole' e gole . . . . . . s 210 a

piastre di mezzo e cordancino Phoenix » 195 »

alette e bordini .
. . . . .

» 185 m

I suddetti prezzi s'intendono per merce resa franco stabi-

Ilmento del rigeneratore.

(673)

Illassunto det provvedimento P. 622 del 2 febbraio 1943
relativo al prezzi degli articoli tipo di alluminio

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 622

del 2 febbraio c. a., facendo seguito alle circolari P. 486 del-
l'8 eettembre e P. 523 del 16 ottobre 1942, ha precisato che 1

paioli da polenta rientrano nella categoria e pentole » e per-

tanto non potranno essere venduti a prezzi superiori a quelli
stabiliti con l'anzidetta circolare P, 486 per le gentole tipo.

(674)

Iliassunto del provvedimento P. 628 del 4 febbraio 1943
relativo at tipi e prezzi dello passamanorio per arreda-
mento ed abbigliamento.

6. - Il venditore à tenuto a non staccare, fino all'esauri-
mento della pezza di passamano, il cartellino di garanzia allo
scopo di permettere all'acquirente di riconoscere 11 tipo et
il prezzo del passamano stesso

7. - E' fatto obbligo ai venditori di segnare nelle fatture
di vendita 11 numero del tipo del passamano.

8. - A partire dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento e vietata la fabbricazione dei prodotti tipo dal
n 1 al n. 26-a, già contemplati nella tabella allegata al prov-
vedimento P. 456 del 21 agosto 1942-XX.
Tultavia è consentito portare a termine entro 11 15 marzo

1943-XXI.'la fabbricazione det manufatti suddetti che alla data
di entrata in vigore del presente provvedimento fossero an-
cora in corso di lavorazione.

9. - Il fabbricante di passamaneria potrà vendere i paa-
samani prodotti anteriormente alla data di entrata in vigore
del presente provvedimento o in corso di lavorazione, secondo
il termine previsto al punto 8 a condizione però che pratichi
per tali passamani, prezzi non superiori a quelli della pa6ea-
maneria tipo cui essi possono essero RS6imilati in ba6e alle
loro caratteristiche tecniche, ed applicht le disposizioni del
precedente punto 4, facendo precedere alla voce « tipo a la
dizione « assimilato ».
Il prezzo al quale 11 dettagliante ð tenuto a vendere al con.

sumatore 6arà calcolato aggiungendo a quello franco fabbrica
la maggiorazione del 60 % riservato al commercio.

Per le qualità che risultino eventualmente non assimila-
bili, perché aventi caratteristiche tecniche diverse da quelle
previste per i passamani tipo, 11 produttore non potrà ettet-
tuare la vendita se prima non avrà chiesta ed ottenuta la
fissazione del prezzo, 6eguendo la procedura del punto 2 del
provvedimento P. 366 del 20 giugno 1942-XX. L'indicazione di
tale prezzo, aumentato della maggiorazione del 60 g riservata
al commercio, dovrà essere apposta secondo le norme del
precedente punto 4 del presente provvedimento.

10. - Il commerciante grossista potrà vendere fino al
31 aprile 1943-XXI, 1 passamani non tipo acquistati prima della
entrata in vigore del presente pronvedimento, non muniti delle
indicazioni prescritte al punto 9 a prezzi non superiori at rela-
tivi costi di acquisto aumentati del 20 g. Dopo tale data il
grossista non potrà praticare per tali passamani prezzi supe-
riori a quelli fissati per i corrispondenti prodotti tipo cui pos.
sono essere assimilati, aumentati della percentuale del 20 %.

11. - Il commerciante al minuto potrà vendere fino al

Con provvedimento P. 628 del 4 febbraio 1943-XXI. 11 Mint-

stero delle corporazioni, in applicazione al decreto Ministe-
riale 16 marzo 1942-XX, ha determinato quanto segue:

1. - I produttori di passamanerla per arredamento ed ah-
bigliamento, possono fabbricare per 11 consumo della popo-
lazione civile nell'interno del Regno, esclusivameme progotti-
tipo aventi le caratteristiche indicato nell'unita tabella.

2. - 1 prezzi massimi di vendita dal produttore e quelli
di vendita al consumatore, della passamaneria tipo, sono quelli
segnati nelle apposite colonne dell'unita tabella a fianco della
descrizione di ciascun tipo.
I prezzi di vendita dal produttore s'1ntendono per merce

franco fabbrica, 1mballo esterno al costo, pagamento a 30

giorni netto.
I prezzi di vendita dal dettagliante al consumatore sono

comprensivi dell'onere per imposta generale sull'entrata per
la fase di scambio dal dettagliante al consumatore stesso.

3. - Nelle vendite al dettagliante ed all'artigiano (tappez-
siere a aggggiggg) 8 gressata Logh praticare grerÆ aga

31 luglio 1943-XXI 1 passamani non tipo acquistatt a tutto
11 31 aprile 1943-XXI, non muniti delle indicazioni prescritte
al punto 9, ma egli non potrà praticare prezzi superiori at
relativi costi di fattura maggiorati del 60 % per gli acquisti
fatti presso il produttore e maggiorati del 40 g per gli acquisti
fatti presso 11 grossista.

Dopo tale data il dettagliante non potrà praticare per talt
passamani prezzi superiori a quelli fissati per i corrispoa,
denti tipi cui essi possano essere assimilatt.

12. -- Il controllo sull'esecuzione delle disposizioni conte-
nute nel presente provvedimento è demandato ai ConsigIl pro.
Vinciali delle corporazioni del Regno ed all'Ente del Tessile
Nazionale.

13. - Ai contravventori alle disposizioni del presente prova
vedimento si applicano le sanzioni previste dalla legge 8 lu·

g11o 1961-XIX, n. 645.
14. - Il presente provvedimento-entrerà in vigora 11 giorno

successivo a quello della sua pubblicazione nella Gassetig
Ilfgefalt (161 Rega
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TABELLA DELLE CARATTERISTICHE E DEI PREZZI DELLA
PASSAMANERIA PER ARREDAMENTO ED ABBIGLIA-

MENTO PER USI CIVILL

Prezzo meadmo di vendita
franco fabbrica al consumatore

L. per 100 mt. I., per mé.

Tiro 1. - Dordino per finf lura mo-
blit tipo economico, altezza

mm. 11-15, peso gr. 400-420 per
mt. 100. Ordito raion viscosa

2• qualità normale tit. 120 dn.

Trama Illato cardato tLpo 22

tit. 5 . . . . .
. . . . .

47,90 0,75

TIPO 2. - Pixzella Cord0A¢llo p€Y
ortatura tendine, alt. mm. 10-12,
peso gr. 260-280 per mt. 100. Or-
dito ralon vi6eosa 2a qualità
normale tit. 120 du. Trama cor-

donetto raion viscosa tit. 300-3 . 71,1A 1,1ð

TIPO 2-a. - Idem. alt. mm. 40, peso
gr. 92 940 per mt. 100. Ordito

raion viscosa 26 qualità norma-
le tit. 120 dn. Trama cordonetto

ralon viscosa til. 300-3 . . . . 117,60 1,90

TIPO 3. - Frangia Cord0R¢tlO Sfi-
lata o anellata, alt, mm. 25, pe·
so gr. 650-670 per mt. 100. Or-
dito raton viscosa 2• qualità
normale tit. 120 dn. Trama cor-
donetto ralon viscosa tit. 300-3. 111,80 1,80

TIPo 3-a. - Jaem, alt. mm. 40, po-
so gr. 1010-1030 per mt. 100. Or-
dito raion viscosa 2• qualità
normale tit. 120 dn. Trama cor-

donetto raion viscosa 300-3 . . 143,80 2,30

Tiro 4. -. Frangia tripolino anet-

lata o sfilata, alt. mm. 25, pe60
gr. 790-810 per mt. 100. Ordito
raion viscosa 2* qualitA nor-

male tit, 120 dn. cordonetto

raion viscosa tit. 300-3. Trama
tripolino raion viscosa

. . . . 1M,ð0 2,30

TIPo 4-a. - Idem. alt. mm. 40, pe-
so gr. 1450-1470 per mt. 100. Or-
dito raion viscosa 2* qualità
normale tit. 120 dn. Trama tri-
polino raion viscosa .

. . .
.

224,25 8,00
TIPo 5. - Frangia ritorta raton

bianca o cotoTata, alt. mm. 50,
peso gr. 2624-2680 per mt. 100.
Ordito raion viscosa 2· qualità
normale tit. 120 dn. filato flocco
tit. 40-2. Trama sforzata con

anima di filato cardato tipo 23
tit. 5500 e copertura di raion
viscosa 26 qualità normale tit.
120 dn.

. .
.

.
. . . . . . 303,65 4,85

TIPo 6. - Cimossa per frangia a
cipolline, alt. mm. 12 escluso
la pizzetta, peso gr. 500-520 per
met. 100. Ordito raton viscosa
2• qualità normale tit. 120 dn.
e filato flocco tit. 40-2. Trama
filato flocco 40-2

. .
. . . . 95,30 1,5ð

TIPo 7. - Frangia con ornato per
/Initura tendaggi, alt. mm. 80,
peso gr. 2820-2840 per mt. 100.
Ordito raion viscosa 2a qualità
normale tit. 120 dn. Trama cor-
donetto raton visco6a tit. 300-3
filato flocco tit. 40-2 filato car-

dato cascame tipo 23 tit. 5500 . 308,60 4,95
TIPO 8. - PiZZellOR€ G dOppfu Ci-

Jnosa per finiture tende da sole
a due navette, altezza minima
mm. 40, massima mm. 50, peso
gr. 2440-2460 per mt. 100. Ordito
in tilato tiocco tit. 40-2. Trama
Blato cardato tipo 23 tit. 5500 . 331,50 6

Presso massimo di vendita
banco fabbrica al consumatore

TIPo 9. - Bordo per finitura co-
T,. per 100m* L per A

perte, alt. mm. 30, peso gram-
mi 122 12&O per mt. 100. Ordito
raion viscosa 2e qualità nor-

male tit. 120 dn. e cordonetto

raion viscosa tit. 30 3. Trama

cordonetto raion Viscosa tito-

lo 300-3
.

. . . . . . . . . 132,80 Ê,15

TIPO 10. - Bordo per orlatura tap-
peli, alt. mm. 40, peso gram-
mi 1280-1300 per met. 100. Or-
dito filato flocco tit. 40-2, tra-
ma filato cardato tipo 23 tito-

lo 5500 . . . . . .
. . . . 13ti,¾ t.1ð

TIPo 11. - Bordo con riffevo cen-

trate per ortare cuscini per
tappezzeria mobili, alt. mm. 25,
peso gr. 1250-1270 per 100 mt.

Ordito cordonetto ra10n viscosa

tit. 300-3 e 111ato flocco tit. 40-2.

Trama filato ûocco tit. 40-2 . . 141,70 2,25
TIPO 12. - Ríloga a 2 navette con

un cordoncino per sostegno ed
africciamento tendaggt, altezza
mm. 20, peso gr. 570-590 per
mt. 100. Ordito filato 11occo ti-

tolo 40-2 fondo e cordoncino.
Trama Alato flocco tit. 40-2 . . 136,65 2,20

TIPo 13. - Gallone per tomate cat-
gature autarchiche, alt. milli-
metri 20, peso gr. 1280-1300 per
mt. 100. Ordito cordonetto ralon
viscosa tit. 300-3. Trama Alato
cardato tipo 23, tit, 6500 . . . 178,80 9..85

TIPo 13-a. - Idem, alt. mm. 45,

pe60 gr. 2910-2930 per mt. 100.
Ordito cordonetto ralon viscosa
tit. 300-3. Trama filato cardato

tipo 23 tit. 5500
.
. . . . . 313,85 5-

TIPO 14. - Frangia Cord0Rata þ8T
tendine, alt. mm. 53, peso gr.
1770-1790 per mt. 100. Ordito

raion viscosa tit. 300 dn. Tra-

ma filato flocco tit. 20-1 raion

viscosa tit. 300 dn, .
. . . . 197,90 8,10

TIPO 1½. - Idem, alt, mm. 100,
peso gr. 3520-3550 per mt. 100.
Ordito rafon ví6cosa tit. 300 dn.

Trama filato flocco raion Vi-

scosa tit. 300 du. .
. . . . . 339,95 5,45

TIPO 15, - FTangia fil0Tlg $CURO-

mica per coperte e cuscini, alt.
mm. 50, peso gr. 1760-1780 per
mt. 100. Ordito raion Viscosa

tit. 300 du. Trama filato car-

dato tipo 23 tit. 6500 raion vi-

scosa tit. 300 dn
.

.
157,05 f.50

TIPO 16, - Frangfa candida per
tessuti piccati, alt. mm. 50, pe-
so gr. 2200-2220 per mt. 100. Or-

dito filato nocco tit,. 40-2. Tra-

ma filato cardato candeggiato
tipo 22 tit. 5500

.
. . . . . 196,40 8,15

TIPO 17. - Pizzetta tripolino per
orlatura tendine, peso gr. 52

530 per mt. 100. Ordito raion

Viscosa tit. 120 dn. Trama tri-
polino ra10n viscosa . . . . 1(11,00 1,70

TIPo 18. - Frangia a doppia ci-

i mosa per tappeti con un ordine
di nodt, alt. bordo mm. 20, alt.
totale frangia finita mm. 100,
peso gr. 5500-5550 per mt. 100.

Ordito Blato nocco titolo 442.
Trama cardata di filato car-

dato tipo 23 tit. 5500 ritorto
a 8 capi , , , , , , . , , 481,70 7,10
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Presse me..imhnn di vendita
presse fabbrica al consumatore

I.. per 1m mk I. per mt,

firo 19, - Frangia cintgNs per
coperte, allezza mm. 120, peso
gr ¾$0-3540 per mt. 100. Ordito
razon viscosa tit. 300 du. Tia-
ma filato cardato tipo 23 titolo
>500 raion viscosa tit. 300 dn.

, 339,25 5,8
TIPO 20 - Î€$5Uto rigÌd0 PST USO

ortovedico, alt mm. 350, peso
gr..19400-19450 per mt. 100. Or-
dito tilato flocco tit. 40-2. Trama
filato cardato tipo 23 tit. 6500 . 1WI,40 23,15

TIPO 21 - Ciniglig, 411. Em 3,
peso gr. 105-110 per mt. 100 pro-
dotta con filato flocco tit. 20-8
(2 till di Lorta) e raion viscosa
2• gnalità normale tit. 150 den. 19,50 480

flPo ti-a. - Ciniglia satinata,
spewore mm. 6, peso gr. 210-
220 per mt. 100, t uli di porta
filato (10000 tit. 32 e raion Vi•
scosa 2• qualità normale tit.
120 da

. . . .
.
. . . , , 36,25 400

TIPu ¿t. -- Cordone a molino a
2 trynoli, diametro mm. 1, peso
gr. 70-72 per met. 100. Amma
tllato flocco tit. 40-2 copertura
raion viscosa 2• qualità nor-
rnale ut. 120 den.

. . . , , 13,93 0,25
TIPu tt-a) -- Idem, diam. mm. 2,

pean gr. 140-145 per mt. 100,
Anima filato liocco tit. 40.2 co-
pertura raion viscosa $• qualttà
normale tit. 120 den. . . . . 22,40 0.85

TIPO it-b. - Idem, diam. mm. 3,
peso gr. 435-445 per mt. 100.
Anima filato carrlato tipo 28
tit. 5500 copertura raion visco-
sa da qualità normale tit. 120
den............ 87,70 460

TIPO 22-e. - Idem, diam. mm. 5,
peso gr. 1000-1080 per mt. 100.
Anima illato cardato tipo 23
*it. 5500. Copertura raion vi-
scosa t• qualità normale tito-
10 120 den.

.
.

.
. . 73,65 1,20

TIPO 22-d. - idem, diain. mm. 7,
peso gr. 1500-1520 per mt. 100.
Anima filato cardato tipo 23
tit 5500. Copertura raion vi-
scosa 2• qualità normale tito-
10 120 den.

. . .
.

97,25 1,55
TIPo 23. - Cordone a macchina a

2 tegnoli, diam. mm. 1,½, peso
gr 88 93 per mt. 100. Anima A.
lato tiocco tit. 40-2, copertura
raion viscosa 9 qual1‡à nor-
male tit. 120 dn.

.
. .

.
. 16,05 0,¾

TIPo 23-a. - Idem, diam., mm. 2,½
pas gr. 265-t'ä per mt. 100.
Anima filato cardato tipo 28
tit. 5500, copertura ralon visco-
sa 2a qualità normale tit. 120
den.

. .
. . . . . . . . 26,80 0,0

TIPO 23-0. - Idem, a 3 legimit,
diam. mm. 4, peso gr. 555-505
per mt. 100. Anima filato car-
dato tipo 23 tit. 5500, copertura
raion viscosa 9• qualità nor-
male tit. 120 den. . . . . 50,70 MD

Tiro 23-c. - Idem a 3 legnoli, dia.
metro mm. 8. peso gr. 2020-
2040 per mt. 100. Anima filato
arriato tipo 23 tit. 5500, coper-
twa rafon viscosa W qualità
normale tit. 120 da. . , , . 183,00 f.33

Prer.so massimo 41 vendita
franco fabbries aloonsminatore

L.par 30Dag. I. per me.

TIPO $4. - ÛOrdOR$ G $ IQ¶¾Off a
1 arricciato, diam mm. ä, peso
gr. 775-785 per mt. 100. Anima
filato cardato tipo 23 tit. ää00,
copertura raion viscosa 9 qua-
litA normale tit. 120 dn.

. .
.

TIPo $5. - Cordone a t tegnoli e
2 corde a 2 legnoli ciasetma,
diam. mm. 8, peso gr. 2290-2310
per mt. 100. Anima filato car-
dato tipo 23 tit. 5600, copertura
raion viscosa Þ qualità nort-
male tit. 120 da.

. . .
.
.
.

TIPo 26. - Vergolina per confe-
stoni (in flocco a mŒno), diam.
mm. 2, peso gr. 190-200 per
mt. 100. Anima filato cardato
tipo 23 tit. 5500, copertura A•
lato flocco tit. 3 1

. ,, . . .

61,a 1 -

149,90 2,40

13- 0,20

Note.

11 • raton viscosa a si intendo di seconda qualità normale.
Il tripolino raion di cui alla presente tabella deve essere

prodotto con tre fill accoppiait di raton viscosa y qualità in-
termedia titolo 150.

Per il titolo del raion impiegato, sino al titolo 200 denari,
ammosa la sostituzione con altro titolo immediatamente

superiore o inferiore secondo la Scala del listino italraton
26 marzo 1940 XVIII, purcha 11 peso del manufatto non sia la-
feriore a quello prescritto.

(631)

MINISTERO
DEINAGRICOLTURA E Duum FORESTB

Nomina del ifŸesidente del Consorzio agrario provinciale
di Pisa

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste
in data 16 febbraio 194 XXI, 11 dott. Guido Jacoponi à stato
nominato presideato d@l Consorzio agratto provinciale di Pisa

(664)

Nomina del presidento del Consorzio agrario provinciaio
di Apuania

Con decreto del Ministo per l'agricoltura e per le foreste
in data 16 febbraio 194&XXI, l'ing. Oreste lana à stato nomk
nato presidente dai Consorzio agrario provinciale di Apuanta

(665)

Nomina del presidento do! Consorzio agrario provinciale
di Teramo

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste
in data 18 febbraio 1943-XXI, 11 gr. uit. Gonnaro Flatani 4
stato confermato nel]a carica di presidente del Consorzio
agrarlo provinciale di Teramo.

(666)

Nomina del commissario del Consorzio agrarlo provinclaio
di Catania

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le forests
in data 18 febbraio 194&XXI, 11 Consiglio di amministrazione
del Consorzio agrario provinciale di Catania à stato sciolto
ed 11 car. Antonio MigliotADI à stato nominato commissario
dell'Ente.

(667)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREF.iONE GENEBRE 083. ÌESORO Dmstoms i• Ptert UGuo

Media dei cambi e dei titoll

del 23 febbraio 1943.111 - N. 36

Albania (I) u,26 istauda (1) 2,9897
Argentina (U) 4,4ð Lettonia (C) 3,6751
Australia (1) 00, 23 Lituania (C) 3, 3t)03
Belgio (C) 3,0418 Messico (1) 3,933
Bonvia (I) (3, 70 Nicaragua (I) 3, 80
nrasile (I) 0,9928 Nervegia (G) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Lei. (I) 60,23

Id. (C) (t) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canado (I) 15,07 Pero (I) 2,9925
Cile (I) 0, 712ð Polonia C) 389, 23
Cina (Nanchtno) (I) 0, 805ð Portogallo (U) 0, 7950
Columbia (I) 10, 877 Id (Q 0, 797t.
Co•tarten (I) 3,366 Romanta (C) 10,5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3, 5803
Cuba (I) 10 - Salvador (1) 7,60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 38 -

Egitto (I) 7ð, 28 Slovacchia (C) 65, 40
rquador (I) 1,3870 Spagna (C) (1) 173, 61
Estonia C) 4, 697 Id. (C3 (2) 100, 40
Finiendía (C) 38,91 S. U. America (I) 19 -

Franoia (I) 38 -- Svezia (0) 4,53
Germania (U) (C) 7,604ð Id (C) 4,529
Giappone (U) 4,47ð Svizzera (U) 441 -

Gran fšret (I) 15, 28 1d. (C) 441 -

Grecta iC) 12, 50 Tanandia (I) 4, 475

Guatemala (l) 19 -. Turchia (C) 15.20
Haitt II) 3, 80 Ungheria (C) (1) 4, 67976

Honduras (I) 0, 50 Id. (C) (2) 4, 56395
India (I) ð,76 Unione S. Aff. (I) 75,28
Indocina (I) 4,3078 Uruguay (I) 10,08
Iran (I) 1, 1103 Venezuela (I) 5, 70

(IÏ) Ufficiale .... TC) Compensazione - (I) Indientivo.

(1) Per versamenti effettuati dat creditor1 in Italia.

(2) Per pagamenti a favore det creditori italiant.

Rendita8,50% (1908) . , , , . . . . . . . . 86,20
Id 3.50 % (1908) a a , , a a . . . . . . 84, 275
Id. 8 % lordo . , a . . . . , , a . a a 12,35
Id. 5 % (1935) . . , , , a 4 . . . . . . 87, 325

Redimfb. 3,50 % '~034) a a , e . . . e , . a e 76,85
Id. 5 % (1938) . • a a e a a e e a a e a 94, 125
Id. 4.'15 % (19M) . s a s s e s . . . a . 495, 1ð

Ohblig. Venerie 5,50 % . . . eese « • • a 85,85

Buoni novennali ã % (1512-48) . . . , , , , . 99,425
Id, 5% (1944) . . • s . e a . . a 90, 15

Id. S % (1949) . . . . . . . . . . 02, 55

Id. 5 % (1&t10) a e a e a . . , , 91, 975

Id. 5 % (15-940) . . . , a a a e . 02, 10

Id. 6 % (154-61) . • s e a e a , . 92, 15

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL PJSPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Approvarlone degli statuti-regolamenti deHe Casse comu-

nali di credito agrario di Candela (foggia) e di Mazzano
Romano (Roma).

IL GOVERNATOTIE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL albPARMID E PER L'ESERClZIO DEL CRIBITO

Veduti i Regi decrett-legrge 20 luglio 1927-V, n. 1509, e

29 luglio 192 VI, n 208ð, convertit& rispettivamente nelle leggt
i luglio 19i!8-V1. n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII. n. 8180, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decretodegge 29 luglio 1927-Y, n. 1509, approvato pon

decreto Muusteriale $3 gennaio 19 VI e modificato con de•

crato del DUCE del Fasciento, Capo del Governo, Presidento
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-KV;

Veduto il R decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375. sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della tuazione credi•

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 196tWXVIII. n. 933;

Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione

dette Casse comunali di credito agrario di Candela (Foggia)
e di Massano Romano (Roma) rispettivamente in data 6 di.

cembre 1942-XXI en gennaio 1943-XXI, in ordine all'approva-
zione degli statutt-regolamenti delle Casse comunali di cre.
dito agrario medestme;

Dispone:

Sotto approvati gli statutt regolamenti, allegati al presente
provvedimento, delle Casse comunali di credito agrario di

Candela (Foggia) e di Mazzano flomano (Roma).

Il presente provvedimento sarà pubbhcato nella Gazzetta

(1[ftetale del Regno.

Roma, addi 11 febbraio 194XXI

V. AzzoLim

(548)

Sostituzione del comadssario liquidatore e di un membre
del Comitato di serveglianza della Cassa rurale di Fu.
scaldo, in liquidazione, con sede in Fusealdo (Cosenza).

IL GOVERNATOBE DELI.A BANCA D'ITALIA

CAPO DEl,t.'tSPETTORATO
PER La 81tisk fEL alsPARMIO E PIIB L'ESERCIEIO EL OtEDI10

Veduto ti testo unloo delle leggi sull'onlinamemo delle
Casse rurah ed artigiano, approvato con R. decreto 28 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1956-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmte e sulla discipitaa della funzione cmdtttzia,
modificato con le leggi 7 marzo 195&XVI, n. 141, 7 aprile
193 XVI. n. 634 e 10 giugno 1964XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Faschmo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministrt, m date 5 maggio 1937-XV,
che mvoca l'autorisanzione all'eseroisto del credito alla Cassa

rurale di Puncaldo, avente sede nel comune di Fuscaldo (CO-
senza), e sostituisce la procedura di liquidazione ordinaria
dell'azienda con la speciale procedure di liquidazione regola.
ta dalle norme di cui al titolo VII, sapo III, del Regio decreto.
legge sopra citato;

Veduti i proprii provvedimenti la data 5 maggio 1987-XV e
9 agosto 1941-XIX con i tµ1alt i signort comm. avv. Tommaso
Corigliano e prof. Bernartlino De Igemardia sono stati nomi-

nati rispettivamente commissario liquidator* e membro del
Comitato di sorvegliansa dall'azionda suindicata;

Considerato cha il predono avv. Cortgliano à deceduto e

che 11 connato prof. De Bernardie he declinato l'inoarico, per
cut ocoorre provvedere alla lom sost!¢usione;

Dispone:

L'avv. Roberto Spadafora fu Pasquale à nontinato commi&
sario liquidahore della Cassa rurale di Fuscaldo, aveme e,ede

nel comune di Fuscaldo (Cosenza), ed il prof. Ernesto Jam

nuZEi fu Ludovico à nominato membro del Comitato di sorvo·

glianza deUa Cassa stessa con i poteri e le attribuzioni com.

templati dal capo VIII del testo unico delle leggt sull'ordina.
mento delle Casso n1rali ed artigiana. approvato con R. deemto
Sß agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. do.

creto-legge 12 marzo 1936-XIV, a. 375, modificato con le leggt
7 marzo 193&XVI. n. 141, 7 aprile 1938-XVI, rt 636, e 10 giugno
1940-XVIII n. 933, in sostJtuzione rispettivamente dell'avv. Tota
mano Corigliano e del prof. Bernardino De Bernardis.

11 presente provvedimento sarà pubblicato neBa Gassetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 18 febbraio 1968-XXI

V. Azzar.m

(571)
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CONCORSI ED ESAMI 2., r............«^«"à r chien la m aW
geguaria conseguita m una Regia università del Regno.

.1EINISTERO DELL'INTERNO Art. a.

Concorso per titoll ad un posto di assistente in prova nel
Laboratorio di ingegneria sanitaria dell'Istituto superiore
di sanità (gruppo A, grado 9°).

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle amministrazioni deBo Stato e succes-

sive variazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, suuo stato

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato e suocessive modificazioni;

Visto 11 R. decretalegge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente e sucoqssive
estensioni;

Visto 11 B. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti par la causa

fascista, dei mutilati e feritt per la causa stessa, nonchè degli
iscrí#1 at Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre
1922;

Visto 11 R. decretalegge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al

pubblici impieghi e successive estensioni;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11

possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impie-
ghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 B. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer-
mente l'ammissione dei mutilati e invalidi di guerra al pub
blici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concer-
nente l'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti dei
cadult per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e
congiunti dei caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, 14 1172, col quale
Vangono estesi a coloro che hanno partecipato alle opera-
zioni di guerra in Africa Orientale le provvidenze emanate a

favore degli ex combattenti della guerra 1915-1918;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1562, relativo al

provvedimenti per l'incremento demografico della nazione,
eonvertito, con modincazioni, nella legge 3 germaio 1939-XVII,
n. 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende
al militart in servizio non isolato all'estero ed al congiunti

Le domande di ammissione al concorso, redatte sulla pro-
scritta carta bollata, dovranno pervenire all'Istituto superiore
d1 eanità (Roma, viale Regina Margherita, 299) emro il termine
perentorio di 60 giorni, che decorre dal giorno successivo a
quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ugtetale del Regno.
Le domande, armate dagli aspiranti, dovranno contenere

la precisa indicazione del domicilio e del recapito dei candi-
dati, nonchh la elencazione dei documenti allegati.

Art. 6.

A corredo delle domande dovranno essem prodotti i ses
guenti documenti, redatti sulla prescritta carta bollata e debl-
tamente legahzzati:

1. Estratto dell'atto di mascita, rilasciato in data poste.
riore al 10 marzo 1939, da cui risulti che l'aspirante, alla data
del presente decreto, abbla compiuto 11 18• anno di età e non
abbia oltrepassato 11 30• anno, salvo 16 elevazioni concesse
dalle disposizioni vigenti. La condizione del limite massimo
di età non à richiesta per gli aspiranti che siano impiegati
civili di ruolo, in servizio dello Stato e per coloro i quali si
trovino nelle condizioni previste dall'art. 20 dal R. decreto
17 ottobre 1941-XIX, a 1265.

2. Certificato di cittadinanza italiana o albanese. A1 flini
del presente decreto sono equiparati al cittadini dello Stato gli
Italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtù di decreto reale.

3. Certificato dal quale risulti che 11 candidato gode dei
diritti politici, ovvero che non à incorso in una delle cause

che, a termine delle disposizioni vigenti, ne impediscono 11

posseseo.
4. Certifloato attestante la iscrizione del concorrente al

P.N.F. o ai Gruppi universitari fascisti o alla Gloventù italiana
del Littorio, con l'indicazione dell'anno, mese e giorno dells
isorizione.

L'iscrizione al P.N.F. non à richiesta per i mutilati ed in-
validi di guerra o per 1 minorati in dipendenza dei fatti di
arme verineatisi nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935 0
in dipendenza di operazioni militari all'estero in servizio mi-
litare non isolato dopo 11 5 maggio 1936.

5. Certificato generale del casellario giudiziarlo.
8. Certificato di buona condotta morale, civile e politica

da rilasciarsi dal podestá del Comune ove l'aspirante risiede
da un anno, e, in caso di residenza per un tempo minore,
altro certificato del podesta o dei podesta dei Comuni ove 11

dei caduti le prOVYidenze in vigore per i reduci, gli orfani e
congiunti dei caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1066, concennente la
posizione giuridica del cittadini albanesi;

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la conoee-

stone ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità
negli impieghi e nel lavori;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458;
Visto 11 R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 888, che reca

norme a beneficio dei combattenti della gueTra attuale:
Visto 11 R. decreto 17 ottobre 1961-XIX, n. 1265, concernente

11 riordinamento dei ruoli del personale dell'Istituto superiore
di sanità:

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei

Ministri in data 11 noyembre 1942-XXI;

Decreta:

Art. 1.

E' todetto un concorso per titoll ad un posto di assistente
in prova nel Laboratorio di ingegneria sanitaria dell'Istituto
superiore di sanità, (gruppo A, grado 9•), con l'annuo stipen-
dio ed 11 supplemento di servizio attivo, inerenti al predetto
grado delI'ordinamento gerarchico e l'eventuale aggiunta di
famiglia a norma di legge.

Sono esclusi dal presente concorso le donne e gli apparte-
menti una razza ehraica,

candidato ha avuto precedenti residen2e entro l'anno.
7. Certificato medico rilasciato da un medico provinciale

o militare o della M.V.S.N. ovvero dall'ufficiale sanitario del
Comune di residenza dal quale risulti che l'aspirante à di
sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, que.
sta dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiara-
zione che essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per
11 quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita
di un sanitario di sua fiducia.

8. Copia del foglio matricolare o dello stato di servizio
militare per chi abhia prestato servizio militare, certificato di
esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva per chi non
abbia prestato servizio militare,

9. Titolo originale di studio o copia autenticata da Regio
notalo.

10. Sta o di famiglia da prodursi soltanto dagli aspiranti
coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole.

11. Certificato dell'ufficiale dello stato civile da produral
soltanto dagli aspiraati coniugati, da cuifisulti se essi abbiano
o meno contratto matrimonio con persona straniera, e, nella
affermativa, se fu concessa l'autorizzazione ministeriale di cui
agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,
n. 1728.

12. Copia dello stato di servizio civile rHasciata e auten-
ticata dai superiori gerarchici.

Tale documento dovrà essere presentato dai candidati che
einho impiegati di ruo¼ di una pubblica Amministraziom
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Art. ð.
I candidati in possesso di titoli pleierenziali dovranno pro-

gurre i relativi documenti probatori a norma delle ViganLi
disposizioni.

Art. 6.
Nell'esame dei titoli saranno preferiti:
Il eervizio prestato in Laboratori di ibgegnerla sanitaria

scientifici e statali, gli studi e le ricerche che dimostrino co-
Roscenza nel campo dell'ingegneria sanitaria stessa e qual-
siasi altro titolo, diploma, pubblicazione e lavori scientifici
phe dimostrino una spiccata attitudine tecnico-scientifica a

disimpegnare le funzioni inerenti al posto messo a concorso.

Art. 7.

I documenti di cui al numeri 2, 8, 4, 5, 6, 7 e 12 del N
cedente art. 4 debbono essere in data non anteriore al tre
mesi da quella del presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del
Tribunale o del prefetto non occorre per i certificat.1 rilasciati
0 vidimati dalle autorità residenti in floma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in
servizio civile presso le Amministrazient statall possono limi-
tarsi a produrre 1 documaati di cui ai numerl 4, 8, 9, 10 e 12
dell'art. 4.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle
armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo del docu-
menti di cui al numeri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art. 4 un
certificato rilasciato sulla prescritta carta bollata dal coman-
daate del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro
buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale
aspirano. I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in ser-

ytzio permanente effettivo sono esonerati dalla presentazione
det documenti indicati nei numerl 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4
qualora presentino un'attestazione dell'autorità da cui dipen-
dono che dichiari la suddetta qualità.

I concorrenti che dimostrino di essere richiamati alle armi,
potranno presentare, in termine, la sola domanda, salvo a

produrre i documenti prescritti e titoli non oltre il termine di
10 giorni prima dell'esame di essi da parte della Commissione.

Gli interessati ne saranno avvertiti a cura dell'Ufucio
affarl generali dell'Istituto superiore di sanità.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e quali-
Oche che diano titolo di preferenza agli effetti della nomina
al posto debbono essere posseduti prima della scadenza del
termine utile per la presentazione delle domande, ad eccezio-
De del requisito dell'età di cui gli aspiranti debbono essere
provvisti alla data del bando di concorso.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che perverranno dopo 11
termine di cui all'art. 3. Anche i documenti, compresi i titoli
di preferenza agli effetti della nomina al posto cui si aspira,
dehbano essere presentati entro lo stesso termine.

Con decoto del Ministro non motivato ed insindacabile può
essere negata l'ammissione al conconso di qualsiasi aspirante.

Art. 10.
11 giudizio sui titoli sarà dato da una Commissione com-

posta:
a) da un consigliere di Stato, presidente;
b) dal direttore generale dell'Istituto superiore di sanità;
c) da un capo di laboratorio o reparto, o da un ispettore

generale dell'Istituto;
4) da due professori di università 60elti fra i cultori

daHe discipline che interessano il posto messo a conoorso.
Le funzioni di segretario della Commissione saranno disim-

pegnate da un funzionario dell'Amministrazione civile del-
l'interno di gruppo A, non inferiore al grado 9• addetto al-
l'Istituto.

La Commissione seguirà nei suol lavorl la procedura di
cui all'ultimo capoverso dell'art. 9 del R. decreto 17 ottobre
1941, n. 1265.

E' in facoltà della Commissione giudicatrico di richiedere
al candidati l'esecuzione di una prova scritta od orale tu
lingua tedesca.

Art. 11.
11 IWinistro ríoonosce la regolarità del lavori della Comma

pione, ne approva gli atti, decide in via deñoiLiiva Auße even-

tuali contestazioni e procede alla nomina del vincitore del
posto messo a concorso.

Il relativo provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Art. 12.
Il Vincitore del concorso sarà nominato assistente in prova

nel Laboratorio di ingegneria sanitaria e, se riconosciuto ido-
neo dall'Amministrazione, conseguirà la nomina ad assistente
dopo un periodo di sei mesi.

Durante detto periodo gli verrà corrisposto un assegno
Jordo mensile di lire 916,98 oltre l'assegno temporaneo di
guerra di lire 110 mensili lorde, a norma delle disposizioni vi-
genti, nonchè l'eventuale aggiunta di famiglia, in quanto ne
abbia diritto.

Art. 13.

Il direttore generale dell'Istituto superiore di santtà ð
incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà regi-
strato alla Corte del conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 21 dicembre 1942-XXI

p. R Ministro: BUPFARINI
(655)

MINISTERO DELL'INTERNO
Concorso per titoli ad un posto di esperto aggiunto in
prova nel Laboratorio di fisica dell'Istituto superiore di
sanità (gruppo B, grado 116).

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto R R. decreto 11'novemble 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e succes-
sive variazioni;

Visto il R. dooreto 30 41oembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Amminnistazioni 4000
Stato e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca nor-
me a favore del personale ex combattente e successive esten-
shoni;

.

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 193ß, n. 1706, che reca
provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la causa
fascista, del mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè do·
gli iscritti al Fasci di combattimento anteriormente al 28 ot-
tobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 6 luglio 1936, n. 1176, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai
pubblici impieghi e successive estensiont;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1936, n. 1587, concernente U
possesso del requisiti per I'ammissione ai concorsi ad im-
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubbUni
concorsi:

Visto H R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concer-
nente l'estensilone agli invalidi e agli orfani e congiunti del
caduti per la difesa deHe Colonie dell'Africa Orientale, delle
dieposiziioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani
e congiunti del caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale
vengono estesi a colom che hanno partecipato alle operazioni
di guerra in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore
degld ex combattenti deBa guerra 1915-18;

Visto 11 R. decret legge 21 agosto 1937, n. 1542, relatilvo at
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione,
convertito, con modificazioni, ne la legge 3 gennaio 1939, n. .1,

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 19$7, n. 2179, che estende
at militari da servis o non isolato all'estero ed ai congiun.ti
del caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfant
e congiunti dei caduti neBa guerra europea;

Vdsto BR decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante
provvedrimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 6 luglio 1930-XVII, n. 1066, concernente la
posizione giuridica dei cittadini albanesi;

Vista la legge 20 marzo 1960-IVIII, n. 238, concernerrie la
concessione all capi di famiglia numerosa el condizioni di
priorità neg1L impieght e nei Javgri;

11sta la legge 25 set.tembre 1940-XVIII, n. 1458¡
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Visto 11 R. decreto-legge 8 log1to 1941-XIX, n. 888, che reca

norme a beneticio det combattentl della guerra attuale;
Visto 2 II. decreto 17 ottobre 1941-XIX, n. 1265, own

nente il riordinamento dei ruoli del personale dell'Is1|Ltuto

superiore di sanitA;
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei

&Eististri in data 11 novembre 1968-XXI;

Doereta:

Art. 1.

E' indotto un concorso per titoli ad un posto di esperto
aggiunto in ptova (gruppo B, grado 11•) nei Labointorio di

fisica dell'Istituw superiore di santtA con l'annmo satpendio
ed il supplemento di servizio atàVO, inelenti al predetto
grado deil'ordinamento gerarchico e l'eventuale aggiunta di

famiglia a norma di legge.
Sono oeclusi dal presente Concorso le donne e git appar-

tenenti alla razza ebraica.

Art. A

Per l'ammissions al concorso à richtesto il diploma di
matuattA scientinoa o altro diploma equtpollente.

Alt. 3.

In domande di ammiselone al concorso, redatte sulla pre

scritta carta bollata, dovranno pervenire all'latãtuto superiore
di sanità (Iloma, viale Regene Marghertta, n. 2W) entro u

termine perantorio di 60 giorni, che decorre dal giorno sue

cessive a quello detJa pubblicazione del presente decreto nana
Gazzetta Uffietale del Regno.

Le domande, 11rma14 dagli aspiranti, dovranno contenere

la proctaa indicazione del domicilio e del recapito det osadt-

dati, nonché la elencazbone det documenti allegati.

Art 4.

di esito di leva o di iscrizione neue Mate di leva per chi non

abbia prestato servizio mklata.ra.
9. Titolo omginale di studio o copia autenticato dai Regio

notaio.
10. Stato di famiglia da produrst soltanto dagli aspiran¢1

coniugati con o senza prole e dat vedovi con prole,
11 Certiûcato dell'u¾cíale dello stato civne da prodursi

aaltanto daghi asparenti coulugati, da can risulti se assi ab-

blano o meno contratto matrimouko con persona straniera e,

nella agermativa. so tu concessa l'autorizzaakme miansteriale
di cui agli artteoli 8 e 18 del 11. decreto-legge 17 novembre

193 XVII, n. 1728.
12. Copta dello stato do servizio oiYUS, rüasciata e auten•

ticata dai superiori gerareMei,
Tale documento dovrà essere presentato dai candidati che

sinao kuplegatt di ruolo in una pubbitca Amministrazione.

Art. 5.

I candidatt in possesso di titoli poterenslali dovranno pro-
dutte i relativi dóoumenti ¡x10batori a norma dalje vigentL
dispoststoni.

Art. 6,

Nell'esame det tuoli saranno preferili:
11 servizio prestato net Laboratort di nsica toiversitari

e statalt e qualsiasi altro titolo, dipicana, pubbucazioni e lar

vort scient1ûci che Arnostrico una sph:ca44 preparaanno nel

campo della radicattività e radiologia.

Art. 7.

I documenti di cut ei numeri 2, 3. 4, 6, 4 7 e 12 del pre-
cedente art. 4 debbono essere in data non anteriore ai tre

mesi da quella del presente dooreto.
La legalizzamene della Arma da parte del presidente del

Tribunahe o del prefetto non occorre per i cetulicatt runaciati
o Vidimati dalle autorità residenti m Romsk

A corredo deHe domande dovranno essere prodoth i so-

guenti documenti, redatti sulla preactitta certa boßata o debi-

tamente legalizzati:
1. Estratto dell'atto di nascita rilasciato in data posteriore

al 10 morso 1939, da cui r:sulti che l'aspirante, alla data del

presente decreto, abbia compfuto il 18• arme da età e non

abbla oltrepassato 11 30• anno, salVO 16 eheYazioni proviste
dalle vigenti dispostsioni.

La condizione del umste massimo di età non à richiesta

per gu aspiranti che siano impiegatt civait di ruolo, in see·

Vitio dello Stato e per colom i queh si tmvino nelle condi-

zioni pr*Yiste daß'art. 20 del R. decreto 17 Ottohte 1961-XIX,
n. 1265.

2. Certiilcato di cittadinanza italiana o albanese. A1 nnt

del presente decreto sono equiparati ai cittathnt dello Stato

gli italiani non regnicoli e colom per i quali tale equipara
stone sia riconosomta la virt0 di decreto Reale.

3. Certificato dal quale risulti che il confidato gode dei

diritti politici ovvero che non ò incomo in una delle cause

che, a termine delle diapoesioni v1genti, no Imped.taoono il
possesso.

4. Cea<ificato attestante la iscrizione del concorrente al

I candidati che dimostrmo di cesore unpiegati dU tuolo
in sarvizio civile presso le Amministraatout statau possono
limitarsi a produrre i documenti di cui al numeri 6, 8, 9, 10
e 12 dell'art. 4.

I concorrenti non imptogati di ruolo che si trovino alle

armi per obblighi di leva possono esibist, in luogo dei docu-

menti di eut et numeri 8, 8, 6, 7 e 8 del precedente art 4,
un certificato rilasciato sulla prescrit.ta carta bollata dal co-

mandante del Corpo al qua4e appartengono, corpprovante la
lom buona condotta e la idoneità ûsica a coprire R posto
al quale aspirano.
I candidati che siano uf¾cto.lt della M.V.&N. in servizio

permanente effettivo sono osonorati dalla presentazione dei
documenta indscati nei numeri 8, 3, 6, 6, 7 e 8 don'art. 4 que
lora presentino un'attestazione dell'autorità da cui dipendono
che dichiari la suddetta qualttà.
I candidati che dimostrino di essere richiamati alle armi

potranno presentare, in 1ermano, la sola domanda, salvo a

produrre i documenti prescrít(1 e titolt non oltre il terming

di dieci giorni prima dell'esame di essi da parte della Cosa.

missione.
GM interessati ne saranno avvertiti a cura deR'UJDeto 4

P.N.F., o al G ".F., o alla Gioventh ita.itana del Littorio, con
l'indicazione dell'anno, mese e giorno dell'iscrizione.

L'iscrizione al P.N.F. non à richiesta per 1 mutilati ed

inva.lidi di guerra o per 1 minorati in dipendonaa del fatti

d'arme verificattet noll'Afsca Orientale dal 16 gennaio 1935

o in dipendenza di operazioni militart all'estero in servizio
militare non isolato dope il 6 maggio 1936.

5. Certt11eato generale dal casellarlo giudiziarlo.
6 Certincato d1 buona condotta morale, civíle o politica,

da rilasolarst daJ podestá del Comune dove l'aspirante risiede

da un anno, e, in caso di residenza per un tempo minore,

alto certificato del podestà o dei podestá del Comund ove 11

candidato ha avuto precedenti residen2e entro l'anno.

7. Certificato medico rilaecia o da un medico provinokte
o militare o della M.V.S.N., ovvero daWufficiale eenitario del
Comune di residenza dal quale risulti che l'aspirante à di

sana e robusta costitusione física..
Nel osso che l'aspkarmte abbia qualsiasi imperfezions, que-

sta dovrà essere sp6c1Acatamente monsionata, con dichiara-

rione che essa non monoma l'anitudine fleica au'impiego par
il quale concorro. L'Anunimstrazione potrà sottoporre R con-

didato alla visita di un sani¢arlo di sua fiducia.
8. Copia del fogNo matricolare o daHo stato di servizio

glitera ser chi abble greata1n servizio certinoato

fari generali dell'Istituto superiore di sanità.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso o quaWS-
che che siano titolo di preferenza agit effetti deJia nomina at

posto debbono essere posseduti prana deus seatenza del a
mine utile per la presentatione delle domande, ad ecoerione

del requisito dell'etA. di cui gL aspiranti debbono essere prom
VI.sti alla data del bando di concorso.

Art 9.

Non at terra conto deHe domande che Þerverranno dopo il
termine di eni alYart. 3. Anche i documenti, comprest i titutt
di preferenza agt! effetti delle nomine ad posto citi at aspire,
debbono desero presentMt entro le stesso 1ermine.

Con doereto del Ministro, non motivato ed instndacam
pub essere negata l'anunissione al concorso di qualsiasL g
rante.

Art. 10.

IA Corranissione giudicatrice sarà compos% i
a) da un consighere di State, presidente;
b) dal derettore generate deR'Istitute superiore di eartità
e) da un capo 41 laboratorio o reperton o d4 ula ispg

tore generalo deWIstitutog
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d) da due professort di Umversità scelli tra 1 cultori
delle discipline che interessano il posto messo a concorso.

Le funzioni di segretario dalla Comminione saranno di
simpegnate da un funzionario dell'Ammini.strasone civile del-
l'Luterno di gruppo A non inferiore al grado 9•, addetto al-
I'Istituto.

La Commlastone Seguirà nei suoi laYori la prooedura di
cui all'ultimo capoverso dell'art 9 del R. decreto 17 ottobre
1941-X IX, n. 12GS.

E' in tacoltA della Commissàond giudicatrico richiedere at
candidatt l'esecuzione di prove pratiche.

Art. 11.

Il Ministro riconosee la regolarità dei lavest della Com-
missione, ne approva gli atti, decide in via definitiva sulle
eventuali contestazioni e procede alla nomin.a del vincitore
del posto messo a concorso.
Il relativo porvedimento sarà pubbucato nella Gazzet&I

Ujriciale del Regno.
Art. 12.

E vincitore del concorso sarà norninato esperto aggiunto
in prova e, se riconosetuto idoneo dal Consiglio di aramint-
strazione, consegutrà la nomina di esperto aggiunto dopo un
periodo di prova di sen mesi.

Durante detto periodo gli Verrà corrisposto un assegno
lordo mensile 41 L 802.35, oltre l'assegno temporaneo di guerra
di L 110 mensili lorde, a norma delle vigenti disposizioni,
nonchè l'eventuale aggiunta di famiglia, in quanto ne abbia
Akiteo.

Art. 13.

Il direttoro generale dell'Istituto supericas di sanitA e
incaricato dell'eseouzione del presente decreto, che sarà regt-
strato alla Corte del conti e pubblicato neBa Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi $1 dicembro 1948-XXI

(656) p. Il MinistrO: BUFFARINI

MINISTERO DELI/INTERNO
Concorso per titoll ad un posto di esperto aggiunto in prova
addetto alla Direzione dell'Istituto superiore di sanità
(gruppo B, grado 11•),

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1925, n. 2395, sull'ordinar
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e succes-

sive varinzioni;
Visto il R. decoto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico dagli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926. n. 48, che roca

norme a favore del personalo ex combattento e successive
estensioni;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1923, n. 1708, che reca

provvedimenti a favore delle famiglie det oaduti per la causa

fascista, dei mutilati e feritt per la causa stessa, nonchè degli
iscritti al Fasci di combattimento anteriormente al 28 otto-
bre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934. n. 1170, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai

pubblici impieghi e successive estensioni;
Visto il R. decinto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente

il possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad im-
pieght nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer-
nonte l'ammissione del mutilati o invalidi di guerra al pub-
blici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, conoor-
Dante l'estensione agli invalidt e agli. orfani e congtunti dei
caduti por la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e
congiunti dei caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1178, col quale
vengono estesi a coloro che hanno partecipato allo operazioni
di guerra in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore
degli ex combattenti della guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo at
provvedimenti per l'incremento demograûoo della Nazione,

convertito, con modiacazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII,
numero 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che esten-
de a.i militari in servizio non leolato all'estero ed at congiunti
dei caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e
congiunti della guerra europea,

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante
prOYvedimenti per la difesa della ruzza italiana;

Vista la legge 6 luglio 1939-XV11, n. 1066, concernente la
posizione giuridica dei cittadmi albanesi;

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la con-
cessione si capi di famiglia numerosa di condizioni di prio-
rità negli imµieght e nel lavori.

Vista la legge 25 settembre 1944XVIll, u. 1458;
V1sto 11 R. decretalegge 8 inglio 1941-XIK. n. 808, che reca

norme a benencio det combattenti della guerra attuale;
Visto 11 H. decreto 17 ottobre 1941-XIX, n. 1265, concernente

11 riordinamento det ruoli del personale dell'Istituto superiore
di sanità;

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio del
Ministri in data 11 novembre 1943-XXI;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoll ad un posto di esperto
aggiunto in prova (gruppo 8, grado 11•), addetto alla Dir*·
zione dell'Istituto superiore di sanità, con l'annuo stipendio
ed 11 supplerkento di 6ervizio attivo, inerenti al predetto grado
dell'ordinamento gerarchico e l'eventuale aggiunta di famiglia
a norma di legge.

Sono esclusi dal presente concorso le donne e gli appara
tonenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Per Pammissione al concorso è richiesto 11 diploma di mas
turità artistica ruasciato da un Reglo liceo artistico. Non sono
anunessi titoli di st.udio equipoJlenti.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, mdatte sulla pre-
scritta carta bollata, dovranno p*rvenire all'Istituto superiore
di manità (Roma, viale Regina Margherita, 299) entro il ter-
mine perentorio di 00 giorni, che decorre dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gas-
zetta UffletaAe del Regno.

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere
la precisa indicazione del domicilio e del recapito dei candi-
dati, nonche la elencazione del documenti allegatt.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere podotti 1 so-

guenti documenti, redatti sulla prescritta carta bollata e debi-

tamente legalizzati:
1. Estratto dell'atto di nasetta, rilasciato in data poste-

riore al 10 marto 1939, da cul risulti che l'aspirame, alla data

del presente decreto, abbia compiuto 11 18• anno di eth o Dou

abbia oltrepassato il 30• anno, salvo le el€Yazioni previste
dalle disposizioni vigenti.

La condizione del limite massimo di et& non à richiesta

per gli aspiranti che elano impiegati civili di ruolo, in ses
vizio dello Stato e per coloro i quali si trovino nelle condi-

zioni previste dall'art. 20 del R. decreto 17 ottobro 1941-XIX,
n. 1265.

2. Certincato di cittadinanza italiana o albanese. Ai fini

del presente dooreto sono equiparati at eittadlui dello Stato

gli ita.liani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazio-
ne sia riconosciuta in virtù di decreto Iteale.

3. Certificato dal quale risulti che 11 ca.ndidato gode dei
diritti politlei, ovvero che non è incomo in una delle cat»4

che, a termino delle disposizioni Yigenti, ne impediscono 11

possesso.
4. Certificato attestante la iscrizione del concoriente al

P.N.F. o al G.U.P. o alla Gioventù italiana del Littorio, con
l'indicazione dell'anno, mese e giorno dell'iscrizione.

L'iscrizione al P.N.F. non à richiesta per i mutilati ed

invalidi di guerra o per i minoratt in dipendenza dei fatti

d'arme verificatisi nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 19'i&

o in dipendenza di operazioni militari all'estero in servizio

militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936.

ð. Cartificato generale del casellario giudiziario.
6. Certißcato di buona condotta morale, civile e politica

da rilasciarat dal podest& del Comune ove l'aspirante risiede

da un anno, e, in caso di residenza per un tempo minore,
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altro certincato del podestä o del podestà dei Comuni ove B
.candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno.

7. Certincato medico rilasciato da un medico provinciale
o militare 6 della M.V.S.N. ovvero dall'ufficiale sanitario del
Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante ð di

sana e robusta costituzione ñsica.
Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, que-

sta dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiara-
zione che essa non monoma l'attitudine Asica all'impiego per
il quale concorre.

L'Amministrazione potra sottoporre i candidati alla visita
di un sanitario di sua fiducia.

8. Copia del foglio matricolate o dello stato di servizio
mHitare per chi abbla prestato servizio militare, certificato
di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva per chi non
abbia prestato servizio militare.

9. Titolo originale di studio o copia autenticata da Regio
notaio.

10. Stato di famiglia da prodursi soltanto dagli aspiranti
coniugati con o eenza prole e dal vedovi con prole.

11. Certificato dell'ufficiale dello stato civile da prodursi
soltanto dagli aspiranti coniugati, da cui risulti se essi abbia-
no o meno contratto matrimonio con persona straniera, e,
nella affermativa, se fu concessa l'autorizzazione ministeriale
dt cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre
1958-XVII, n. 1728.

12. Copia dello stato di servizio civile rilasciata e auten-
ticata dai superiori gerarchici.

Tale documento dovrà essere presentato dal candidati che
siano impiegati di ruolo di una pubblica Amministrazione.

Art. 5.

I candidati in possesso di titolt preferenziali dovranno
produrre i relativi documenti probatori a norma delle vigenti
disposizioni.

Art. 6.

Alell'e6ame dei titoli saranno preferiti:
11 servizio prestato in laboratori scientifici, universitari

e statali, i lavori che dimostrino conoscenza nel campo del
disegno istologico, entomologico, batteriologico, microbiolo-
gico, parassitologico, statistica sanitaria, ingegneria sanitaria,
disegni anatomici e di apparecchi scientifici sanitari e qual-
siasi altro titolo, diploma e lavori, che dimostrino una spio-
cata attitudine tecnica a distmpegnare le funzioni inerenti al
posto messo a concorso

Art. 7.

I documenti di cui at numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 12 del prece-
dente art. 4 debbono essere in data non anteriore ai tre mesi
da quella del presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del
Tribunale o del prefetto non occorre per i certincatl rilasciati
o vidimati dalle autorità residenti in Roma.

I eandidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in
servizio civile pre6so le Amministrazioni statali possono limi-
tarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 4, 8, 9, 10 e 12
dell'art. 4.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle
armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei docu-
menti di cui ai numeri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art. 6, un
certificato rilasciato sulla prescritta carta bollata dal coman-
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro
buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11 posto al quale
aspirano.

I candidati che siano ufuciali della M.V.S.N. In servizio
permanente effettivo sono esonerati dalla presentazione del
documenti indicati nel numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4 qua-
lora presentino un'attestazione deH'autorità da cui dipendono
che dichiari la suddetta qualltà.

I concorrenti che dimostrino di essere richiamati elle
armi, potranno pmsentare, in termine, la sola domanda, salvo
a produrre i documenti prescritti e titoli non oltre 11 termine
dL 10 giorni prima dell'esame di essi da parte della Com-
missione.

Gli interessait ne saranno avvertitt a cura dell'Ufficio
aEart generali dell'Istituto superiore di sanità.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e quali-
fiche che diano titolo di preferenza agli effetti della nomina
al posto debbono essere posseduti prima della scadenza del
termine utile per la presentazione delle domande, ad ecce-

zione nel requisito dell'età di cui gli aspiraati debbono essere
provvisti alla data del bando di concorso.

Art. 9.
Non si terrà conto delle domande che perverranno dopo

11 termine di cui all'art. 3. Anche i documenti, compresi i
titoli di preferenza agli effetti della nomina al posto cui si
aspira, debbono essere presentati entro lo stesso termine.

Con decreto del Ministro non motivato ed insindacabile

puð essere negata l'ammissione al concorso di qualsiasi asp&
rante.
Il giudizio sui titoli sarà dato da una Commissione com-

posta:
a) da un consigliere di Stato, presidente;
b) dal direttore generale dell'Istituto superiore di sanità;
c) da un capo di laboratorio o reparto, o da un ispettore

generale dell'Istituto;
d) da due professori di università scelti fra 1 cultori

delle discipline che interèssano 11 posto messo a concorso.
Le fun2ioni di segretario della Commissione saranno di-

simpegnate da un funzionario dell'Amministrazione civile del-
l'interno dL gruppo A, non inferiore al grado 9= addetto al-
I'Istituto.

La Commissione seguirà nel suoi lavori la procedura di
cui all'ultimo capoverso dell'art. 9 del R. decreto 17 ottobr$
1941, n. 1265.

E' in facoltà della Commissione giudica‡rice di richiedere
al candidati l'esecuzione di prove pratiche.

Art. 11. 4

Il Ministro riconosce la regolarità dei lavori della Com-
missione, ne approva gli atti, decide in via definitiva sulle
eventuali contestazioni e procede alla nomina del vincitore
del posto messo a concorso.

11 relativo provvedimento sarà pubblicato nella Gazzelic
Ufficiale del Regno.

Art. 12.

Il vincitore del concoTeo sarà nominato esperto aggiunto
in prova e, se riconosciuto idoneo dal -Consiglio di ammink
strazione, conseguirà la nomina di esperto aggiunto dopo un
periodo di prova di sei mest.

Durante detto periodo gli verrà corrisposto un assegno
lordo menelle di L. 802,35 oltre l'assegno temporaneo di guerra
di L. 110 mensili lorde, a norma delle vigenti disposizioni,
nonchè l'eventuale aggiunta di famiglia, in quanto ne abbia
diritto.

Art. 13.

11 direttore generale dell'Istituto superiore di sanità è in-
caricato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà regi-
strato alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 21 dioembre 1962-XII

p. 11 Ministro: BUFFAamI
(657)

I I
I i - - I 15 I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg. SArri RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafloo dello Stato - 0. C.


